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La DC e l'infanzia 
Non si può. seguendo l'esem

pio poco M'ito dt'l giornale go-
vrrnatixt». i eletti re in mi cor-si-
wAto di pif' «li pci^inn — ià 
dove iioini.ilim-iitc il Dilettore 
concede .il imit taccinone di ic-
dd/ioiic di prodigare ui lettori 
ì suoi iMeinpoiuiiei sberleffi — 
In discussione di un argomento 
tanto girne come quello delj'us-
eegnazione in uso alla P.C.A. da 
parte del Contini-virio -.ttaordi-
narro alla Gio\cntù Italiana di 
tutto il patrimonio di locali, at
trezzatine e personale affidato 
alla sua custodia e a min in Ut ra
zione. 

lì non lo si può perchè CS-ÙI 
coinvolge «piccioni importanti di 
diritto, di amministrazione e di 
politica, sulle quali il corsivista 
del Popolo ha preferito bor\olure 

La prima di esse è quella del 
perpetuarsi nella C I . della ge
stione cnui tu issu ria le, la quale 
— nata coinè rimedio di emer
genza e per scopi precisi e deli
mitati nel l')45, alla caduta del 
fascismo — è venuta man mano 
assumendo un caruttere del tut
to arbitrario di stabilità, dacché 
il regime democristiano riuscì a 
nominarvi un suo uomo, e ul
timamente addirittura un mem
bro della Direzione del Partito. 
il signor Giovanni Elkan. 

La sfrontata convenzione con 
cui questo sbrigativo Coiuiui*-
feario ha ora ceduto di fatto ad 
un Ente straniero un bene nazio
nale valutabile a decine e decine 
di miliardi/ non sarebbe infatti 
stata possibile senza il pervica
ce rifiuto da parte del governo 
di prowedere alla normalizza
zione della CI . , e cioè alla de
mocratizzazione della sua strut
tura i' della sua direziona. 

L si noti che, a farlo, CSMI 
vc-niit: più di una volta formal
mente invitato dal Parlamento. 
per il tramite delle sue Commìs-
fcioni legislative, investite di an
no in anno dei molteplici dise
gni di legge per la concessione 
al Commissariato della C I . de
gli ingenti contributi straordi
nari da questo sollecitati. Un 
tale finanziamento, di cui il 
Commissario della G.I. si è av
valso per procrastinare anziché 
per facilitare la regolarizzazio
ne dell'Ente, ebbe inizio nel 194S 
e cioè subito dopo che la Demo
crazia cristiana, conquistando il 
governo, si era insieme assicu
rata la padronanza del pubblico 
erario. E andò aumentando nella 
«aia entità ad ogni nuovo auno 
finanziario, senza che mai il 
Parlamento sia riuscito, nono
stante le reiterate richieste, ad 
ottenere un rendiconto della ge
stione commissariale e quindi 
dell'impiego in questa dei denari 
dello Stato. 

Non v'è dubbio comunque che 
il patrimonio di locali, di attrez
zature e personale che il signor 
Elkan ha ora, a propria esclu
siva discrezione, ceduto in uso 
alla P.C.A., ingloba in gran par
te in sé questi stanziamenti. E 
perciò attraverso alla convenzio
ne la P.C.A. è riuscita ad assi
curai si un nuovo ingentissimo 
concorso finanziario dal bilancio 
italiano, al quale già per tanti 
altri tramiti essa sugge buon d i 
naro. a tutto vantaggio e gloria 
di quella bandiera non italiana 
sotto la quale pone e conduce le 
sue opere. 

E -e « i si o p p o n e w rhc. tut-
t'al contrario, con la convenzio
ne incriminata la P.C.A. si è im
pegnata a corrispondere alla CI -
75 lire al giorno per^ ricoverato, 
risponderemmo che ciò non rap
presenta che un inganno conta
bile, poiché queste " lire la 
P.C.A- "le trarrà fuori dai contri
buti ministeriali che quest'anno 
le affluiranno, nel periodo esti
vo. più copioni e misericordiosi 
che mai. 

Sotto l'aspetto politico la con
venzione rappresenta poi un par
co innanzi nel piano di mono
polizzazione clericale dell'assi
stenza. il quale in sé riassume -
sublima lo spirito totalitario del 
regime democristiano. Secondo la 
Costituzione democratica la Re
pubblica dovrebbe infatti proteg
gere l'infanzia e la gioventù « Fa
vorendo gli istituti necessari a 
tale scopo», il c h e in un Paese 
come l'Italia nel quale del tutto 
inadeguata è tuttora l'attrezza
tura conseguente, non può non 
significare tntti gli istituti esi
stenti, fatto salvo naturalmente il 
controllo di legge suf loro fun
zionamento. 

Ma in realtà il regime giorno 
per giorno, con sorniona abilità. 
dà mano invece airindebolimen-
to e alla distruzione di tutti que
gli istituti che non vanno «otto 
la sna aperta insegna, e c iò allo 
«cono di vieppiù garantire nel 
campo IV-cliiMvità della P.C. \ 
E in questa impreca esso giunge 
fino a c'eludere dai benefici e 
dai concordi dello Stato degli En
ti i quali sono funzionalraen'f 
inseriti nella struttura di questo. 
Citiamo ad esempio 1T.N.CA- la 
quale, adempiendo per cos to e 
nome del ministero del Lavor» 
numerose e delicate incomhen»r 
previdenziali è quest'anno di 
fatto esclusa con una irridentr 
dichiarazione di inidoneità del 
ministero dell'Interno dai contri
buti per le colonie estive. 

Ogni occasione e pretesto so
no buoni per perseguire questa 

questo momento al bel giuoco di 
prestigio col quale il regime de
mocristiano riuscì due anni or-
3OH0 ad impadronirsi dell'Enti. 
Nazionale per la Protezione Mo
rale del l'uncinilo con)io la cui 
amministra/ione certi parlameli 
tari di sinistra avevano UIOSMI 
gravi rilievi. Eu con inusitata 
prontezza che il ministro degli 
Interni confermò il fondamento 
delle accuse, es > •'fruitelo dalli-
funzioni il Consi,'"o direttivo 
Ma ecco che. come vjomiuìssai io 
straordinario all'Ente*, si insedia 
i! Segietarivi generale della Gio
ventù cattolica, il quale, manco 
a dirlo, non ha più abbandonalo 
l'incarico delicato, SIIMI che, a 
collaborarvi con lui, per consi
glio di pietà, dopo poco tichianiò 
gli stessi scorretti amministralo^ 
ri che erano stati deposti. 

Ma se fo*-e possibile avere un 
quadro compii lo e veritiero del
la odierna situazione nel campo 
ilell'a^i-len/u per l'infanzia e la 
gioventù, il privilegio immeritato 
in esso assicurato, grazie alla po
litica governativa, alle foize ele
ncali apparirebbe ancora mag
giore di quanto già non si sup
ponga. Non per nulla ier l'altro 
in sede di Prima Coinmissiom 
legislativa al Senato il Gruppo 
democristiano, rinunciando per
fino a coprirsi del facile manto 
dell'amore per i fanciulli, ha vo
tato compatto contro un disegno 
di legge piescntato dalla senatri
ce Pai limbo per un'inchiesta par
lamentare sulle condizioni (Iella 
infanzia in Italia. Eppure i vari 
quesiti posti da tale inchiesta »o 
no leciti, onesti, naturali; cs>i 
potevano apparir sospetti e pe
ricolosi, soltanto a chi ha da co
prile qiinlco-a di poco degno e 
di ingiustificabile. 

Questo disegno di legge reca
va le firme di autorevolissimi 
senatori di ogni settore — salvo 
naturalmente il democristiano —. 
da Nitti a Gasparotto. da Conti 
a Bergamini, da Venditti a Boe
ri, da Della Seta a Momigliano 
a Tornasi Della Torretta a Pie-
raccini. Ma esso prevede che Li 
Commissione di inchiesta debba 
fra l'altro accertare quanti Enti 
pubblici e privati svolgano fun
zioni assi'tenziaiì nei n'guardi 
dell'infanzia — e da essa risul
terebbe a quanti di essi lo Stato 
democristiano impedisce surrcti-
zianieiite o apertamente di svol
gere la loro umana funzione: 
quali siano le fonti di finanzia
mento — e si svelerebbe come la 
conclamata P.C.A. in realtà non 
agisca se non quasi in bnM' .il 
danaro del contribuente italiano: 
quale sia l'ammontare comples
sivo delle somme erogate dallo 
Stato e dagli Enti pubblici a 
fccopi assistenziali, anche trami
te Enti. Società e Associazioni 
private — ed allora risultereb
bero la sperequazione e l'ingiu
stizia che dominano in questo 
settore nel quale sarebbe da at
tendersi la più fraterna intima e 
spontanea collaborazione e con
correnza. 

I senatori democristiani han
no dunque votato, con significa
tiva unanimità, contro l'inchie
sta. E il rappresentante del go
verno, prosente in Commissione. 
hn naturalmente dato il suo con
senso a questo inaudito atteggia
mento. 

Ma i rappresentanti di tutti 
gli altri settori, cui la faziosa 
bramosia di parte non toglie il 
lume al punto da renderli insen
sibili agli appelli di umana so
lidarietà che hanno dettato ( 
ispirato il disegno di legge l\i-
Ilimbo, ritrovarono la loro unità 
»vl ebbero il sopravvento. Così 
la Prima Commissione perma
nente del Senato ha votato in 
linea di principio per l'inchiesta. 

Certamente il Commissario 
un'ordinario alla G.T., l'eminen
te membro della Direzione del 
Partito democristiano, il signor 
Giovanni Elkan, non si attende
va. ne] momento in cui appone
va la sua autorevole firma al
l'audace documento di cessione 
alla P.C.A. dell'uso di tutto 
quanto il patrimonio dell'Ente 
affidato alla sua custodia e di
ligenza. che i rappresentanti del 
popolo italiano gli dessero una 
così solenne e istruttiva sconfes
sione. Questa non avrà purtrop
po il potere di porre nel nulla 
i"1 contratto scandaloso. Può tut
tavia rappresentare il primo pas
so per rivendicare a tutte le for
ze democratiche italiane il di
ritto di tutela comune e fraterna 
sulle nostre giovani ascendenti 
zenerazioni. 

IMBERTO TERRACINI 

GRAVISSIMA PROVOCAZIONE CONTRO LA PACE IN ASIA 

Proditorio attacco U.S.A. 
contro una città cinese 

Ciu En - Lai denuncia il mitragliamento aereo di Antung in Man-
ciuria - 2000 morti a Phyongyang in altre selvagge incursioni 

TOKIO, 13 (notte) — Radio l'e
chino ha annunciato stanotte che 
venerdì pomeriggio, il giorno Mes
so del primo attacco su l'hyon-
gyang. otto aerei a reazione ame
ricani hanno attaccato la città 
mancese di Antimu. uccidendo o 
ferendo 49 persone. In una dichia
razione emanata in proposito, il 
ministro degli Esteri cinese, Ciu 
Fu-lai ha elevato una sdcgnnla 
protesta contro il proditorio uttac-
coco, affermando che gli Stati Uni
ti dovranno assumersi tutta la re
sponsabilità per la conseguenza di 
ciucstc provocazioni, che creano 
una grave situazione in Estremo 
Oriente e una minaccia per la pa 
ce in Asia 

I bombardamenti in Corea 
PAN MUN JON, 12. — Una 

gigantesca offensiva acrea a sco^ 
pò terroristico è in atto da 3oj 
ore, senza sosta, sull'abitato e le 
popolazioni civili corcane, inclu
sa Phyonnj/ana. 

La capitale coreana ha visto, nel 
i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i 

2 RIEbMIE D « I T O 
L compAeno SCOTTI 

La Gazzetta Ufficiate ha pub
blicato il decreto con cui ven
gono concesse a l compagno 
Francesco Scotti due medaglie 
d'argento per gli atti dì valore 
da lui compiuti durante la lotta 

partigiana 

giro di poche ore dal terri/feante 
bombardamento condotto per una 
ora e mezza da 300 aere i , ritorna
re nel suo cielo i pirati dell 'aria 
per un nuovo barburo bombarda
mento e mitragliamento concen
trato. 

<-- Più di 80 aerei americani — 
comunica radio Phyongyang — 
'tanno partecipato all'incursione, 
che è durata 2 ore e mezza, e nel 
corso della quale sono state sgan
ciate più di 600 bombe di vario 
calibro. Questa seconda incursio
ne aveva evidentemente lo sco
po di distruggere le case paci/i-
che e oli edifici pubblici, e di an
nientare la popolazione ciuite. Gli 
americani hanno mitragliato i 
quartieri residenziali della città 
ed hanno spanciato un forte nu
mero di bombe a scoppio ritar
dato. I banditi americani hanno 
mitragliato il mercato, situato 
«ella parte occidentale di Phyong
yang. Nel quartiere di K c n s a n -
ri sono state centrate dalle bom
be varie case di pacifici c i t tadini 
e un ospedale ». 

In serata, radio Phyonguang ha 
dato il terrificante bilancio degli 
attacchi: oltre 1.000 morti e 4.900 
tra /eriti e dispersi nei sobbor 
ghi di Phyongyang. I morti sw 
perano i 2.000 nel calcolo compiei 
sivo delle incursioni di ieri e di 
oggi. Tra gli * obbiettiui » centra
ti dai banditi di Ciarle è anche 
un campo di prigionieri del corpo 
di spedizione, che recava ben vi
sibili i contrassegni. Anche qui, 
si registrano morti e feriti. 

Oltre che Phyongyang, ormai 
ridotta in rovina, e le borgate 
circonvicine, gli invasori hanno 
selvaggiamente attaccato dal cie
lo H a m h u n g , Kyomigo, Sintnak, 
Sarìwon, Hangju ed altre citta 
della costa orientale e occidenta
le. Mille apparecchi, secondo ?m 
annuncio del Quarticr Generale 
di Clark, hanno partecipato alla 
aggressione, condotta molto spes
so mentre ancora ardevano gli 
incendi delle incursioni di ieri. 

L'odiosa strage è definita sta-
sera dal Quarticr Generale ame
ricano «un eccellente risultato ». 
Gli stessi corrispondenti ameri
cani confessano che essa non ha 
alcuna giustificazione militare ed 
è des t inata a « influire ::ii ne
goziati di tregua. 

Commentando i recenti attac
chi contro le centrali dello Yalu, 
l'offensiva terroristica sulle città 
coreane e le innumerevol i provo
cazioni attuate dall'invasore in 
odio a qualsiasi prospettiva di pa
ce in Corea, la radio popolare dà 
oggi a Clark un grave ammoni
mento. 

<r Coloro che oggi esaltano arro
gantemente il metodo della forza 
— dichiara la radio — sono stati 
costretti un anno fa dal falli

mento dei loro punii dt conquista 
della Corra e dalle sconfitte mili
tari, ad iniziurc le trattative per 
la tregua. Sotto la maschera del
le trattative, essi hanno messo 
in atto innumerevoli provoca
r/o»/ dirette a far fallire i nego
ziati, a continuare la guerra di 
aggressione, ad estendere la guer
ra in Corea, dalla quale i mono
polisti di Wall Street ricavano 
enormi profìtti >. 

« Durante i negoziati, la parte 
americana ha cercato ripetu
tamente dì costringere la nostra 
parte ad accettare le sue assur
de richieste, ìia assoggettato le 
nostre centrali idroelettriche, che 
non sono obiettivi militari, a se l 
vaggi bombardamenti, ha scate
nato una criminale offensiva ae
rea contro le nostre città, le no
stre donne, i nistri bambini. 

«f A Pan Muu Jon gli aggresso
ri hanno oggi ancora un'occasio
ne per confermare con i fatti le 
loro vuote parole sull'amor di pa
ce. Se essi non lo faranno ne por
teranno intera la responsabilità ». 
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TSIMMANSKA1A — Il gigantesco canale Volga-Don, lungo 101 chilometri, con 13 chiuse navigabili, 
3 stazioni di pompaggio, 13 dighe, 8 ponti, traghetti, stazioni fluviali, moli e una strada costiera camio
nabile dì 100 chilometri, sarà aperto al tralTieo il 27 luglio, sotto il nome di « Canale Lenin ». Con esso 
entreranno in funzione, l'impianto idroelettrico di Tsimlianskaia, il grande canale di irrigazione del 
Don e un vasto complesso di lince ferroviarie, opera dei costruttori del colossale cantiere dì pace. Nel

la foto, il faro che Illumina il nuovo « mare » di Tsimlianskaia 

Il carattere politico dei "caso Sceiba» 
rivelato dai commenti della slampa governativa 

La Camera respinge le dimissioni dell'on. Dossetti, ex-capo della « sinistra » d. e. - Nuovi attac
chi alla legge sulla stampa ~ I socialdemocratici Matteotti e Preti contro il progetto elettorale 

La sostituzione di Sceiba al mi 
nistéio dell'Interno e l'assunzione-
dell'interim di questo dicastero da 
parte del ministro Spataro vanno 
rivelandosi sempre più come un 
fatto di chiaro sapore politico, de
stinato ad influire sui futuri svi
luppi della situazione. I commenti 
che la stampa di quasi tutti i set
tori ha dedicato all'avvenimento, 
confermano sostanzialmente che le 
origini di « • » vanno ricercate ap
punto sul piano politico, e che la 
uscita di Sceiba dal Viminale non 
può riferirsi soltanto ai ..motivi 
di salute.- citati dai comunicati 
ufficiali. La conferma la si ritrova 
nel modo con cui gli stessi gior
nali clericali hanno dato la no
tizia. Il Popolo, organo ufficiale 
della D.C., riporta la notizia con 
un enorme cu apparentemente in
giustificato rilievo in apertura del 
giornale e. pur evitando di com
mentarla, fa comprendere come 
esso tenga a sottolinearne l'im
portanza. Il Quotidiano, organo di 
Azione Cattolica, riesce solo in 
parte a nascondere la sua .'oddi-
sfnzione Per le disgrazie dell'on.le 
S ceiba, ed annuncia addirittura 

SOLENNE CONCLUSIONE O E I U CONFERENZA DEL S.E.D. A BERLINO 

Dichiarazioni di Grotewohl e Ulbrìcht 
sulla creazione del socialismo in Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12 — Un giorno, 
compagni, potrete dire ai vostri 
figli: il 12 luglio c'ero anch'io. 
Poiché questa data sarà scritta nel
la storia del popolo tedesco con 
le stesse lettere con cui il 14 lu
glio è scritto nella storia del po
polo francese. Da oggi, con le no
stre decisioni, la Repubblica De
mocratica Tedesca entra a far par
te del grande campo del sociali
smo e della pace . 

Erano da poco passate le dicias
sette quando Grotewohl. visibil-
mifnte commosso, ha iniziato il di
scordo di chiusura: pochi minuti 
prima all'unanimità, la seconda 
conferenza del SED aveva adotta
to una risoluzione sull'edificazione 
del socialismo e la costituzione di 
un esercito popolare. 

- Noi non nascondiamo la no
stra emozione — ha esordito Gro
tewohl — noi abbiamo deciso la 
nostra sorte. Già in questo mo
mento i muri non chiudono più la 
:rsla, svanirono all'orizzonte e la 
nostra decisione è già di tutto il 

n m i N t 

Gli emuli di Talleyrand 
Paleso Chigi spasima. Palazzo rito 

Chigi deve arrivare primo ad ogni 
costo, quando si tratta di inchinarsi 
ad un americano. Ed ecco, appena 
ascoltata la notizia alla radio, un 
portavoce ufficiale del nostro Mi
nistero degli Esteri dichiararsi 
* lieto» col maggior numero possi
bile di parole per la candidatura di 
Eisenhower. Naturalmente, avrebbe 
fatto lo stesso te avesse vinto Taft, 
o Stassen. o Buffalo Bill 

Che linea. Che stile diplomatico. 
Che rmffimmta condotta politica. Oh, 
gli emuli éi TaUewnnd e di Mei 
ternichì Non vogliamo esser noi a 
insegnarvi il mestiere: ci basta 

mèta di monopolio. Io penso ini narrarvi ti seguente episodio, fife 

dell'agenzia Associateci Press. 
Un funzionario dell'Ufficio stampa 

del Foreign Office britannico, ap
preso il successo di Eisenhower, ha 
esclamato. * Oh, ne siete certi? Be
ne, bene.. ». « Kessun commento? », 
gli' è stato chiesto. * Oh. è impossi-
b»7e adesso», ha risposto Vinter-
pellato; « Verso il 1SC0, non ricordo 
la data precisa, un ambasciatore 
inglese commise d grave errore di 
esprimere U giudizio che un candi
dato piuttosto che un altro avreb
be dovuto essere eletto Presidente 

popolo, che ieri l'ha salutata con 
la grande dimostrazione di Berli
no. Ricordiamo in questo momen
to «h anni duri, gli scioperi, la 
resistenza al nazismo, tutti j no
stri caduti. Allora il socialismo era 
nell'avvenire, oggi entra nella 
realtà ». 

* La democrazia è il socialismo, 
disse Schumacher nel 1M6. ma la 
direzione socialdemocratica non 
ha fatto avanzare di un solo cen
timetro la classe operàia verso il 
socialismo. Noi ojjgi prendiamo lo 
impegno .solenne di andare innan
zi, ver.->o una >ocietà «ocialisia. 
Prendiamo questo impegno dinan
zi a tutta la clas?« operaia tede
sca. dinanzi ai lavoratori di tutto 
il mondo, i la ne ed Engels trasfor
marono il socialismo da utopia in 
FCicnza. e noi oggi trasformeremo 
:n realtà le idee dei due maestri, 
nella terra dove essi sono nati ». 

Più volte gli applausi hanno in
terrotto il discorso di Grotewohl 
seguito con particolare attenzione 
quando egli ha. affrontato un e.-a 
me del significato delle decisioni 
prese, intrattenendosi sul caratte
re dell'esercito di prossima for
mazione. e sulle possibilità e pro
spettive di riunificazione del paese. 

- I/esercito popolare non avrà 
nulla a che fare col militarismo. 
Knn sarà un elemento di afgres-
sione all'estero e di oppressione 
airintemo. Esso dovrà difendere 
la pace e l'edificazir.nc del socia
lismo. ed alla testa del suo stato 
maggiore 'aranno gli operai ed i 
contadin: ». 

Questo esercito non sarà solo: 
es«ao vigilerà sulla pace, a fiianco 
a fianco con l'Armata sovietica e 
con gli altri e-erciti delle demo
crazie popolari, e godrà l'appoggio 
decli uomini amanti della pace di 
tutto 0 mondo, che «alutano pure 
con scdd'sfazione ti rafforzamento 
del potere statale rolla Hepubbli-
ca tedesca sn basi democratico-

I popolari. 

comprendere ai nemici del trat
tato di pace ed ai fautori della 
scissione, che es.̂ i non riusciran
no ad imporre al popolo tedesco 
: IOTO piani di guerra e di rea
zione e convincerli della necessità 
di sedersi attorno ad un tavolo e 
trattare. 

Alle 14 era salito alla tribuna 
il compagno Ulbricht per le con
fusioni. 

In un ampio discorso di politica 
c-stera ed interna, il Segretario ge
nerale del SED ha riaffermato che 
il governo democratico è sempre 
pronto ad elez.oni generali, libere 
e segrete, ed ha tracciato i com
piti che -tanno dinanzi al partito 
in questo momento: riforma am 
ministrativa. che porti il popolo 
a tutte le leve dj comando, au
mento della prcduttività del la
voro. sviluppo della -scienza, ap
poggio alle cooperative agricole 

- Nella Ooria della Germania — 
ha concluso Ulbricht — ha inizio 
ur.a nuova epoca. Le proposte del 
Comitato Centrale sono .state ac
colte con entusiasmo dal popolo 
della Germania democratica e dai 
lavoratori delle zone occidentali. 
Noi vogliamo far? ora tutto ciò 
che è necessario per asrolvere 
questa missione storica per la 
Germania e pe* *1 mondo. Guidati 
dal compagno Stalin, noi «apre
mo riportare la vittoria ». 

SERGIO SEGHE. 

che egli « lascia il Viminale ed è 
ar-stitutto da Spataro -, dando come 
definitivo il distacco del minUtro 
dal dicastero degli Interni. 

Qpasi nessun quotidiano accetta 
del resto, senza esprimere almeno 
qualche riserva, la tesi della «ne
vrosi cardiaca- e den"-<esaurimen
to» 

D'altro canto la impostazione 
data dal Quotidiano trova il suo 
rorrispcttivo più esplicito nelle 
manifestazioni di contento alle qua
li sì sono abbandonati i quotidiani 
ed i dirigenti neo-fascisti e mo
narchici. Mentre Almirante so
stiene che In malattia di cui sof
fre Sceiba sarebbe la «missite», 
il Secolo, organo del M.S.I., affer
ma che Spataro avrà da De Ga-
.iperi l'incarico di ricercare una 
nuova intesa con il P.N.M., e 
quindi indirettamente con il M.S.I., 

Il Tempo rileva che la sostitu
zione di Sceiba avviene nel mo
mento in cui maturano «decisio
ni di grave impegno «, come quelle 
relative all'attuazione dei piani li
berticidi della D.C. «legge eletto
rale. legge «sulla stampa, ecc.) e 
quelle che concernono la defini
zione dei rapporti della D.C. con 
i gruppi politici, anche di destra, 
destinati a rafforzare con la loro 
alleanza le possibilità elettorali cle
ricali. «Difficilmente — scrive il 
giornale — l'opera del provvisorio 
reggente del ministero dell'Inter 
no potrà essere contenuta nel giro 
di quella ordinaria amministrazio
ne che dovrebbe essere propria dei 
ministri nò? interim ». 

L'ipotesi che il cambio della 
guardia avvenuto al Viminale pos 
sa divenire definitivo trova con
ferma nelle voci diffuse secondo 
le quali, per regolarizzare la si
tuazione dell'interinato, De Ga 
speri svr'a .r. autunno un motivo 
di più per effettuare un rimpasto o 
addirittura attuare una delle solite 
cr i i extra-parlamentari. Il Gior-
nalr d'Italia, a proposilo di tali 
voci, scriveva ieri sera che l'on. 
Sceiba .* potrà essere confermato 
ministro dell'Interno, potrà esse
re chiamato ad altro incarico, o 
rimanere fuori dell» combinazio
ne . -. Sono tre ipotesi — aggiun
geva - tutte possibili -

Contratti tra i clericali 
Da questi commenti sembrerebbe 

quindi che Sceiba sia stato co
stretto a lasciare il suo incarico 
'provvisoriamente o noi perché il 
suo nome, legato alla legge contro 
il neo-fascismo, costituiva Un osta
colo alla rap-'da realizzazione dei 
piani di aperta alleanza clerico-
monarchico-fascieta. da tempo ac
carezzati dalla D.C. e dall'Azione 
Cattolica. Ma come si concilierebbe 
questa interpretazione — c'è da 

chiedersi — con le ben note posi 
zioni--Q impreae • dell'uomo che ti 
appresta a recarsi in Svizzera, con 
le sue affermazioni «sulla « Costitu
zione- -trappola >., con le sue re
pressioni antipopolari? La spiega
zione va ricercata, evidentemente, 
sul terreno dei contrasti che re
gnano in seno allo schieramento 
di maggioranza, della sempre mag
giore invadenza dell'Azione Catto
lica. dei ricatti e delle pressioni 
d'ogni genere che infiorano il 
giardino governativo e clericale. 

D e Gatperi Malia Verna 
All'ala opposta del .*uo schiera

mento, la D.C. ha registrato ieri 
Un nuovo sintomo di crisi. Nello 
flesso momento in cui Sceiba la
sciava il Viminale, un altro im
portante esponente del partito di 
De Gasperi, il deputato Giuseppe 
Dossetti, sino a qualche tempo fa 
leader della corrente che da lui 
prese il nome, ha inviato alla Ca
mera una lettera nella quale an
nuncia la sua volontà di rinunciare 
al mandato. La Camera ha respin
to la decisione del deputato di 
Reggio Emilia. 

La stacciata legge elettorale che 
i d.c. si propongono di far attuar* 
comincia a far perdere la fiducia 
in De Gasperi persino ai dirigenti 
del P.S.D.I. Il vice-segretario del 
partito socialdemocratico, Matte-o 
Matteotti ha dichiarato ieri alla 
agenzia Italia che i socialdemocra
tici non hanno accettato il pro
getto truffa di cui la stampa go
vernativa ha dato notizia e che 
sarebbe previsto dal "memoriale 
degli - esperti,. clericali rimesso 
a De Gasperi. «Personalmente — 
egli ha detto — ritengo inaccetta
bili i sistemi proposti dalla D.C., 
in quanto essi finirebbero per at
tribuire a questo partito la mag
gioranza assoluta »-. Dichiarazioni 
dello stesso tipo sono state fatte 
dall'on. Preti. 

Da questa atmosfera di imbrogli 
e di malumori De Gasperi ha pre
ferito distaccarsi ieri, partendo 
alin volta della mistica montagna 
della Verna. Dalla cima del monte 
dove abitò San Francesco d'Assisi, 
egli — affermano i giornali gover
nativi — pronuncerà oggi un di
scorso « politico-sociale ». 

L l l AGOSTO COMPIE 60 ANNI 

Iniziative per festeggiare 
il compleanno di Di Vittorio 

Sotto la presidenza del l 'on. 
Agostino Novella, segretario del 
la C.G.I.L., si è riunito il Comi
tato per i festeggiamenti in ono
re dì Giuseppe Di Vittorio, in o c 
casione del suo 60-mo complean
no, che ricorre 1*11 agosto. 

II Comitato ha deciso tra l'al
tro: 

a) la fondazione di una Scuo
la Centrale per dirigenti e att ivi
sti sindacali con sede in Roma 
da intitolarsi al nome del Segre
tario Generale della C.G.IX..; 

b) il lancio di una larga c a m 
pagna «Di Vittorio» per il re 
clutamento nella grande famiglia 
della C.G.l-U di" migliaia e m i 
gliaia di nuovi iscritti entro l 'an
no 1952; 

c.) la celebrazione del l 'avveni
mento con due manifestazioni 
principali: a Cerignola, domenica 
3 agosto e a Lo Spezia domenica 
10 agosto 1952. 

d) 1* assegnazione di premi in 
i m t 

Il dito nell'occhio 

degli Stati Uniti. Ciò causò un tale 
furore che da allora teniamo la boc» I Tutte queste misure, d'altro ean 
ea ermeticamente chiusi». I»r>. n^n rer.dera-mo più difficile 1» 

I Capito?, I riunificazione. Esse devono far 

Un giovane alpinista 
precipita da 60 metri 
CORTINA. 12. — Tre giovani a!p: 

ntsti viennesi avevano intrapreso 
celia mattinata di ieri la salita del 
Monte CrHta'.:o Ad un certo punto 
due di essi hanno rinunciato a pro
seguire per le difficoltà incontrate; 
il terzo invece, tale Alfredo Valen
te. ha voluto continuare ma avendo 
sbagliato la via ed evWentementa 
poco pratico della salita a r»ecia, è 
pr*efpl-aM> da una cengia «al sott*-
staot* ghiaione de: v~r*ante M »•••-
so Tr» rT«v' ro -• e.xio uà volo 4! 
oltre te**ant* metri. 

E t i c h e t t a 
Londra - La figlia del Presidente 

Truman, -Margaret, ha fatto oggi 
colazione con la Regina Elisabet
ta TI e il Duca di Edimburgo. 
Miss Truman non ha cantato. No
tìzia dell'agenzia A. P. 

A parte ti fatto che a tavola non 
si canta, sarebbe stato proprio uno 
sputare nel piatto ove si è man
giato 

I l circo 
Urla di vittoria, frenetici salti 

sulle sedie manifestazioni t?jxmd-
tuosL che si incolonnavano a passi 
di danza dietro ad anonnJ feto ds 
TR» .cappelli e verri dt carta lan-
-l*M vr^o I". «Affino »M»-arr! (-e-
netid sventolìi di fazzoletti... Da 

un resoconto ù< Tempo «ilio Con
venzione di Chicago^ 

^Leviamoci il cappello tf'nOMzf 
Xia democrazia americana». **»•• 
De Gasperi. Nonottante U caldo. 
noi lo teniamo in testa. Se lo levi 
(ut. 

I l maiarftfto « M 
Stanotte alle 2 la radio ha tra-

smesso la seguente sensazionale 
notizia: 

Nel corso di un convegno zootec
nico che si sta svolgendo a Cope
naghen. è venuto alla lue» ieri un 
maialino Al neonato * stato " 
sto II nome di Einenhower. 

Se non l'acetst sentita con le mie ____•- - __ ì»-, ,»-, «VVT , 
orecchie i»on c« «rrtf creduto |POPO» P*r 1 Opera svn ?. 
neanch'io. 

Vittori* 

danaro ai pittori, che alla B i e n 
nale di Venezia 1952, a giudizio 
del Comitato, avranno esposto l e 
migliori opere esaltanti il valore 
umano. 

Ti Comitato rinnova a tutte le 
organizzazioni della C.GJX. l'in
vito dall'ultima sessione del Co
mitato direttivo perchè prendano 
tutte l e iniziative capaci di dare 
all'avveiiiroento la più. grande r i 
sonanza fra tutti gli strati dei 
lavoratori, di qualunque corren
te politica o sindacale, e dì dare 

tangibile segno della r i -
dei lavoratori e del 

rfiran-
[•p r Y - r n t Hi nttI\ it<*B u<t Giù» p -

ASMUDfcO ' P« di Vittorio. 

. 'a.n.1. •- <r. *-. 


